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In un paesino vicino a Roma il mistero della sparizione di Camillo Crociani 

Ha mandato a dire alla figlia: 
«Non mi vedrai per alcuni anni» 
Molto movimento attorno alla villa di Sergio Salteri, segretario particolare dell'ex presidente della Finmecca-
nica — La storia di due carriere parallele nell'industria pubblica, all'ombra della Democrazia cristiana 

Anche stavolta l 'ordine di cattura è arr ivato t a r a i : Camil lo Crociani è già al r iparo. 
Dev'essere un sesto senso, lo stesso che ha aiutato a fuggire in tempo Ovidio Lefebvre e 
Maria Fava, anche loro accusati di corruzione. Ma la fuga di Crociani è stata più preci­
pitosa. ed è stata una specie di d ramma in famig l ia . La f ig l ia ha pianto per un'ora 
l 'a l t ra sera quando un ' ionio d i f iducia del dimissionario presidente della Finmeccanica ha 
fatto da ambasciatore dicendole: « Suo padre è part i to, m i ha pregato di avver t i r la che 
forse dovrà stare lon tano an- , 

Finmeccanica 
un ventennio perduto 
La Finmeccanica è formalmente una società per azioni 

benché il 99,99 per cento del capitale, di 225 miliardi, sia pro­
prietà dello S ta to per conto del quale lo dovrebbe gestire 
TIRI. Inoltre, lo Sta to partecipa ulteriormente in modo di­
ret to in tre società che fanno capo alla Finmeccanica. l'Alfa 
Romeo (34 miliardi). l'Ansaldo Meccanico Nucleare-AMN (7 
miliardi e l'Alfa Sud. 

E' diffìcile esporre qui 11 guazzabuglio giuridico In base al 
quale società a totale capitale pubblico possano avere sta­
tu to privato e come. Inoltre, si possa far accettare come « so­
cietà » un soggetto che di fatto ha un solo azionista. 

Gli scandali probabilmente spiegano meglio questa situa­
zione della dottr ina. 

DECINE DI SOCIETÀ' 
L'IRI non riporta nelle proprie pubblicazioni l'elenco com­

pleto delle società cui conferisce capitale del contributo: è 
una « scoperta » di questi ultimi tempi. 

Le principali società di cui è capogruppo la Finmeccanica 
sono: l'Alfa Romeo (che non fa solo auto: ha uno stabili­
mento per motori d'aereo in Campania) , l'Alfa Sud. Ansaldo 
Meccanico Nucleare. Ansaldo S. GlorgioASGEN. Italtrafo, 
Breda Termomeccanlca, SAIMP, Aerimpianti, Termosud. Pro­
gettazioni meccanico nucleari. Fabbricazioni nucleari, NIRA 
(al 50 per cento con l'ENI, settore nucleare). Industrie Otti­
che Riunite. Safog. I tal t ractor UTM. Aeritalla (quest 'ultima 
fino all 'anno scorso al 50 per cento con FIAT: 11 rifiuto della 
FIAT di pagare la propria parte di perdite, che si trascina 
da mesi, è uno scandalo di non minore rilievo di quelli finora 
t ra t ta t i dalla s tampa) . 

FATTURATO E PROGRAMMI 
Superati 1 mille miliardi di fatturato, le aziende Finmec­

canica realizzano da due anni incrementi eccezionali. E' 
uno dei pochi settori carico di commesse. Il « risveglio ». tar­
divo, caotico — non esistono veri programmi che giustifiche­
rebbero un ben più elevato impiego di investimenti — viene 
dopo venti anni perduti nei settori strategici aerospaziale. 
elettronucleare, motoristico, della meccanica speciale. Le cau­
se, precedenza agli interessi privati, frammentarietà, recluta­
mento nei ranghi del sottogoverno che hanno portato all'as­
senza di impegno nella ricerca scientifica e tecnologica. I suoi 
dirigenti sono sempre vissuti all 'ombra dell 'IRI. dei cui me­
todi la Finmeccanica è uno degli esempi più chiari. 

che un paio d'anni ». La gio­
vane donna, già sposata e 
madre, sconvolta è corsa dai 
parenti più stret t i per chie­
dere spiegazioni, ma ha tro­
vato un muro di «non so». 

Nessuno le ha saputo spie­
gare le ragioni di quella par­
tenza improvvisa. Chi certa­
mente sapeva, invece, non le 
ha volute rispondere e si è 
fatto negare. E' un personag­
gio di cui finora non si è 
parlato: Sergio Salieri. 50 an­
ni, segretario particolare del 
Crociani, un 'a l t ra carriera 
fulminea. A Mazza no Roma­
no — un comune di 1500 abi­
tant i dove Salieri abita e an­
ni fa fu sindaco democristia­
no — si parla solo di lui: 
dei suol rapporti con l'ex pre- ' 
sidente della Finmeccanica. | 
della sua fortuna rapidissima I 
(una villa di lusso con pisci- ! 
na. sette automobili e una 
moto di grossa cilindrata, 
biglietti per crociere in Ame- , 
rica sempre pronti In tasca j 
per gli amici), e infine del- i 
lo scandalo che ha coinvolto i 
il suo « capo ». 

Camillo Crociani a Mazza- , 
no Romano è sempre s tato I 
di casa. Lo conoscono tut t i ! 
più che altro per il suo e!:- < 
cottcro. con cui at terrava ac ! 
i-anto alla villa di Salieri. ac- ' 
compagnato spesso da « per­
sonalità >». Saiien gli ha sem-

j lare — commentano in pae-
! s e — deve aver fatto sapere 
I molto di più di quanto non 
I ha fatto dire alla figlia. 
' Cerchiamo a questo punto 
I di saperne di più. Lasciamo 

i capannelli della gente ed 
; andiamo a bussare al masto-
i dontico cancello di ferro del­

la villa di Salieri. 
Abbaiano ì soliti cani e si 

fa vivo il solito custode in 
veste di « gorilla » che chie­
de spiegazioni dell ' intrusione 
con tono perentorio. Quindi 
appare il figlio di Salieri. uno 
studente sui 25 anni che per 
arrivare prima al!'uni%rersità 
si è fatto regalare dal padre 
una « Alfetta G T » nuova 
fiammante. « No, il dott. Sa­
lieri non c'è »: era scontato. 
Basta un minuto per sapere 
che non c'è neanche la mo­
glie. che la casa è deserta e 
che se ne sono andat i tutt i 
da tre giorni. Il tu t to det to 
at traverso uno spiraglio del 
cancello, per non fare uscire 
i cani. Inutile domandare ?e 
.si sia visto da quelle parti 
Crocian:. 

Chiusa questa parentesi t m j 
'.e campagne di Mazzano. tor- I 
niamo a Crociani uomo d'af- I 
fari, a Crociani scalatore del- | 
TIRI. Ripercorriamo ancora ! 

le tappe della sua bruciante | 

I commenti al la « vicenda Crociani » 

Il Parlamento deve controllare 
le nomine negli enti economici 

La proposta comunista perché le Camere siano consultate per le designazioni 
importanti alle Partecipazioni statali — Dichiarazione del compagno Di Giulio 

A parte le implicazioni giu­
diziarie. sulle quali spetterà 
alla Magistratura fare al più 
presto piena luce. ì collega­
menti t ra la vicenda Lock­
heed e l'ingegner Camillo Cro­
ciani che è stato costretto a 
dimettersi dalla presidenza 
della Finmeccanica. hanno co­
stituito la occasione per ri­
portare al centro del dibatti­
to politico una questione di 
grande rilievo e matura da 
tempo: la necessità di un 

«ri. ™ « . « ? H.V «B- • i n e l ' e pubblice relazioni. L'ex 

cTm^'T il !%£"£%, Tv i E ^ " " ^ » » F ^ ? - - | -parco pe 
sfarzosi ricevimenti. Alle fé- ; 
ste — raccontano a Mazzino j 
— è stato ospite p:ù volte | 
l'onorevole Forlani. una vec- • 
chia e solida amicizia sia di I 
Crociani che di Salieri. Un j 
altro habitué — raccontano n . . . , . , 
sempre - era il generale Mis- ' ?<» è s ? « 9 ^ c h i e s t a per col 
sori. comandante della secon i l a b a r a z i o n i s m o m a se la ca 
da divisione dei carabinieri a ! Vrt c o n ' •»*""'•**« 
Roma. Sercio Sal ier i è se-

„ „ . . ,.„ ,, , „ , , .„ , controllo parlamentare sul 
i S Ì K ; J ? E ^ i ^ ^ " o d o in cu? avvengono le no-

mine al vertice dei massimi 
organismi economici pubblici. 
Una questione del genere si 
era già posta, m maniera for­
se a l t re t tanto clamorosa ed 
urgente, al tempo delle vicen­
de di Einaudi all 'Edam e di 

j Girotti all'ENI. Ma proprio per-
i che anche allora non si volle 

affrontare questo « nodo » del­
la vita politica ed economica 
italiana, oggi si assiste al 

degli 

ca è commesso a dodici anni 
a vent 'anni ufficiale in guer­
ra. pai in là allievo dei na­
zisti in un corso di sabotato­
re. Quindi repubblichino e 
membro della gplizia di sicu­
rezza del Terzo Reich. la SD. 

Finita la guerra si getta 
. . ~ — —....„ w*.,,... v « • , . , , -, ripetersi 
gretario particolare di Cro- ! ^? : i .°__n5?- l

A^ f f?,n- ._°1^«f.A1 ! Lo ha rilevato il compagno 

hanno presentato In Parla­
mento una proposta di legge 
per la riforma delle Parteci­
pazioni statali e quindi an­
che del sistema delle nomine 
dei dirigenti, e si sono sempre 
bat tut i su questa linea. 

Ieri la necessità di affron­
tare finalmente questa que­
stione è stata =ottolineata an­
che da altre forze politiche e 
dai sindacati. 

I socialisti, per bocca del 
vice presidente del gruppo se­
natoriale. hanno affermato 
che le dimissioni di Crocia­
ni « ripropongono il problema 
della disciplina delle nomine 
negli enti pubblici economici 
e nelle società a comparteci­
pazione pubblica ». Il vice 
presidente socialista ha ri­
cordato il disegno di legge a 
questo proposito elaborato dai 
socialisti sostenendo che « oc-

gola di incompatibilità fra 
incarichi di responsabilità nel 
settore pubblico e incarichi 
in aziende che abbiano rap­
porti con quelle del settore 
pubblico ». Egli infine ha chie­
sto che questi problemi sia­
no discussi dalla commissio­
ne per il riordino delle Par­
tecipazioni statali . Questa 
commissione peraltro — pur 
nel suo procedere faticoso e 
tortuoso grazie essenzialmen­
te alle resistenze di coloro che 
vi rappresentano appunto gli 
enti pubblici di gestione — 
nel documento finale in cor­
so di elaborazione ha stabili­
to — tra alcuni punti signifi­
cativi — che il Par lamento 
« fissi per legge i requisiti 
per la nomina degli ammini­
stratori degli enti e delle so­
cietà » e che alla commissione 
parlamentare sulle Partecipa­
zioni statali — della quale 

Come è maturato lo scandalo 

Insieme a Sindona 
sono tutti de 

gli implicati nel 
crack del secolo 

Da « salvatore della lira » a grande elettore di Nìxon 
Ciò che sapevano Carli e Colombo prima di aderire 

alla fusione dei due istituti del bancarottiere 
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ciani da parecchi anni . Ha 
cominciato alla Finmar^. poi 
ha continuato alla Finmec­
canica. Ma i due si sono co­
nosciuti ancora prima, tan­
to che Salieri si vanta di 
avere lanc.ato :! suo capo 
presentandogli Forlani e in-
troducendolo negli ambienti 

I suo tempo tra il commercio 
! di residuati bellici americani 
I e i salot t i d i deputat i de. 
i Fonda la Industnai import . 
j che in seguito trasforma in 
j CISET. e fa dell'avvocato An-

tonelli la sua ombra. Poi 
giunee all ' IRI. alla F inmare 
e alla F inmeccanva Infine 

Di Giulio, vice pre.-.dente del 
gruppo dei deputati comunisti 
sostenendo che < Se fosse sfa­
rà accettata la proposta co 
muntsta che ti goierno. per 
nomine importanti alle Par­
tecipazioni statali, deve con­
sultare il Parlamento ea\ e-
sporre alle Camere il "curri­
culum" del designato. Crocia­
ni non sarebbe mai diventato 

I precidente della Fmmeccam-
ì ca > « C'è da sperare — ha 
j dotto Di Giulio - - che que-

NELLA FOTO: il difensore di sta dolorosa esperienza indù-
Camillo Crociani, avvocato | ca tutte le Jorze politiche a 
Luciano Revel. che ha assi- ì ro.'er fare propria la propo-

greto della fuga dell'ex pre- I stito Ieri mat t ina alla par- ' sta sulla quale noi comunisti 
' " - -- instiamo da taipo r. I co 

munisti, infatti, da tempo 

curo. 
delle alte sfere democristiane, j l o soivo'one e la fuea al si 

Ora che Crociani è inse- ' 
guito da un ordine di cat tu j 
ra a Mazzano si chiacchiera 
molto, si fanno ipotesi e si I 
avanzano interrogativi. Mol- j 
ti sono convinti che dentro ! 
la villa di Salier: c'è il se-

corre riportare in Parlamen­
to i poteri, le funzioni che J '£[ r n : e d e la costituzione — 
gli spettano sottraendoli ai j vengano fatte conoscere '< le 

stessi guasti. gruppi >-. Anche il vice segre J ragioni che hanno ispirato 
tar io liberale. Altissimo, ha { ;H s c c jf„ dei nominati •>. 
sostenuto che occorre * che le , p , _ . . , cM-iriari'i a-

X*™»;!?™ WL'™™ I z . e ? i l f d t » k 0 n k n m S S n : c t 
alle d.mission. d: Crociani oc-

ad esercitare la loro ìmpor-

UcVe nella1 masTim^tra^pt ! ^necessarie per arrestar* 
„ „ - _ , la deuraduzione Clientelare 

Sergio Criscuoli 

fidente della Finmeccanica. 
che al suo segretario partico-

quisizlone a casa dell 'ex pre­
sidente della Finmeccanica. 

re 
degradazione clientelare 

che ha privato la Finmecca­
nica e lo stesso In della pre-
sunz'Oie di pubblica rispet-

renza 
I repubblicani si sono oc­

cupati del caso sia attraver­
so l'editoriale d: oggi del ! - - . - - . . . - , • , . 
loro quotidiano sia attraver- j labilità costruita negli anni 
zo una dichiarazione di Gior- . 
gio La Malfa. Il dirigente [ 
del PHI avanza la preposta 
che •< gli amm'nistratori rf* >o 
c e f o pubbliche che per anni 
hanno usto andare a male 
le loro aziende » vengano pro-
ercssivamente so?t.tu:ti e chi* 
Si stabilisca una precisa •< re-

pisfat: -> 
Del.e dmiss .on. d: Camillo 

Crociani discuterà il consiglio 
di amiivn straz.or.e della F.n 
meccanica, convocato per do­
mani mattina. Il consigl.o 
procederà al reintegro del 
cons.glio stesso e alla nomi­
na del nuovo presidente. 

COSI' LA LOCKHEED RECUPERAVA IL DENARO IMPIEGATO NELLA CORRUZIONE 

Prezzi più alti a causa delle «bustarelle» 
WASHINGTON. 23 i 

I soldi per corrompere uo- ! 
mira politici e funzionari go- I 
vernativi in vari Paesi non 
sono stati sborsati dalia Lo­
ckheed. ma sono stati in real­
tà pagati dai contribuenti di 
quegli stessi Paesi. Cosi af­
ferma. in una intervista il 
giornale Ar.zonj Repuh.ic. d. 
Phoenix. Ernest F. Hauser. 
che fu per diversi anni alto 
funzionario del 'a società ae­
ronautica. A partire dal 1964. 
Hauser fu a capo della se­
zione per ì collegamenti con 
gli acquirenti, e di quel perio­
do ha conservato un minu­
zioso diano 

Appunto in base alle an-
notAz.or.i del suo diario. 
Hauser ha dichiarato che, per 
coprire ie maggiori spese 
rappresentate dalle sostanzio­
se >< bustarelle » passate sot­
to banco a partit i e uomini 
politici stranieri, la Lockheed 
non faceva al tro che aumen­
tare unilateralmente il proz­
io degli aerei pattuit i . In tal 

modo, ha detto Hauser. « 1 
contribuenti di quei Paesi 
hanno pagato la corruzione 
Era tut to implicito" i con­
trat t i che venivano stipu.ati 
erano apert i , senza prezzo 
f .sso ;. | 

Nel diario di Hauser esisto- i 
no alcuni precisi collezamen-
ti con uomini politici stranie- I 
ri. Ad esempio, vi è espres­
samente nominato Franz Jo- j 
sef Strauss. in relazione alla 
vendita alla RFT di mille ae­
rei «F-104 Starf ighter» nei 
primi anni '60: U rela­
tiva t commissione », secondo 
quanto precisato nel d iano, 
non è stata pagata diretta­
mente a Strauss ma è stata 
\ersata su conti bancari sviz­
zeri controliati da 'ui. 

Una pagina del diario fa 
rifer.mento anche ad un con­
trasto fra Belgio e Olanda per 
la rappresentanza della Lo­
ckheed. che aveva a quel 
tempo un solo agente per en­
trambi t Paesi; e tale agen­
te era mia persona aseai vi­

cina al principe consorte 
olandese. Bernardo, lì d iano 
a t fermì che a. p n r - p? B?r 
nardo tennero versati alme­
no 1100 000 dollari dalla Lo­
ckheed. 

Quanto all'asserito versa 
mento di !6 milioni di dollari 
ad un parti to politico d. Bonn. 
Hauser afferma di essere sta­
to frainteso: in rcaita quella 
cifra fu. s i . pacata, ma a 
personalità e partiti di diver­
si Paesi, fra cui RFT, Italia. 
Belgio. Olanda e Grecia. 

A proposito dello scandalo 
della Lockheed. o?gi le due 
Camere del Parlamento giap­
ponese hanno approvato alla 
unanimità una risoluz.one che 
chiede al governo e al Sena 
to degli Stati Uniti d: forni­
re tut ta la documentazione di­
sponibile in merito all'affare 
delle « bustarelle ->. compresi 
: nomi di funzionari del go­
verno nipponico che vi risul­
t ino coinvolti. Poco prima 
della votazione, il primo mi­
nistro Takeo Miki aveva an­

nunciato che invierà una su-» 
lettera a Ford per chiedere 
la massima coopera tone. E' 
la prima volta che il parla­
mento nipponico prende una 
iniziativa del genere. 

Per quanto riguarda invece 
lì nuovo scandalo, quello del­
l'altra società aeronautica 
Northrop, si e appreso che 
detta società ha offerto al go­
verno iraniano due milioni di 
dollari come rimborso di 
provvigioni illegali pagate 
nel Paese; sembra però che il 
governo di Teheran non si 
accontenti d; tale cifra ed 
abbia deciso di ridurre di 8.8 
milioni di dollari l pagamen­
ti dovuti ad una sussidiaria 
della Northrop, la t Page 
CcmmUiT.cai.oii I .u * «.a 
stessa che ha effettuato pa­
gamenti in Italia e altri Pae­
si europei tramite una sua 
sussidiarla) e ad al t re t re dit­
te impegnate In un progetto 
di sviluppo di telecomunica­
zioni del valore complessivo 
di 200 milioni di dollari. 

Anciie i 
« blue jeans » 

coinvolti 
SAN FRANCISCO. 23 

La più antica e p.ù nota tra 
le az.ende amer.cane che fab­
bricano : popolari « blue 
jeans . . la « I^vi Strauss and 
Co » è entrata oggi nella li­
sta delle società che hanno 
ammesso di aver compiuto pa 
gament: illegal. all'estero per 
incrementare . loro affari. 

I primi pantaloni costruiti 
da questa ditta apparvero sul 
mercato californiano all'epo­
ca della a corsa dell 'oro», ver­
so 11 18o0 La direzione della 
azienda ha oggi reso noto di 
aver accertato che sono stati 
compiuti pagamenti illeciti 
per circa 75.000 dollari in un 
paese estero non identificato 
t ra il 1974 e Io scorso anno. 

Qualche mese prima del 
crack, a un banchetto fra uo­
mini politici e di affari di 
New York, Andreotti avevo 
indicato in Michele Sindona 
il « salvatore della lira », per 
operazioni rimaste però fino 
ad oggi imprecisate. L'uomo 
che l'ex governatore della 
Banca d'Italia Guido Carli de­

finiva sarcasticamente « Il con­
sulente di Fanfani » in mate­
ria finanziaria, ebbe nello 
stesso periodo l'insigne rico­
noscimento da parte dell« A-
merican club of Rome » di 
« uomo dell'anno 1973 » per 
aver favorito le relazioni com­
merciali e finanziarie tra A-
menca e Italia. Il riconosci­
mento gli era stato conse­
gnato dallo stesso ambasciato­
re in Italia John Volpe. Tut­
to questo, oggi, alla luce del­
le rivelazioni che via via e-
mergono sullo scandalo — at­
traverso gli interrogatori d. 
Guidi. Carli, Ventriglia — è 
potuto accadere solo perché 
Sindona aveva l'appoggio e' 
il favore di alcuni influenti 
personaggi della DC, in testa 
a tutt i l'allora segretario de, 
Fanfani. e Andreotti; grazie a 
tale appoggio questo incredi­
bile personaggio aveva assun­
to una posizione di primo pia­
no ai vertici dell'alta finan­
za Italiana ed estera. 

Ma tutto questo dice anche 
che il crack di 400 miliardi 
addossato sulle spalle dei con­
tribuenti italiani non è frutto 
delle disinvolte operazioni di 
uno « speculatore d'assalto », 
ma del « modo di governa­
re » Istaurato dai gruppi che 
hanno retto la DC, e hanno 
quindi avuto In mano alcu­
ne importanti leve del pote­
re in Italia, tanto è vero che 
Fanfani viene ormai aperta­
mente chiamato in causa da­
vanti ai magistrati. 

L'ascesa di Sindona è sta­
ta certamente favorita dalla 
fiducia in lui riposta dallo 
istituto delle opere di reli­
gione, che è l'istituto finan­
ziario vaticano, retto per an­
ni dal vescovo americano 
Marcinkus, il quale aveva affi­
dato al finanziere di Patt i 
(Messina) il compito di «smo­
bilizzare » sia pure con di­
screzione. alcuni importanti 
pacchetti azionari in mano al­
la San ta Sede fra cui. famo­
sissimo per i suoi nefasti 
urbanistici, quello della Ge­
nerale Immobiliare. Questo è 
stato il più importante tram­
polino di lancio di Sindona 
nel mondo dell'alta finanza. 
certo più che la sua ami­
cizia con Marinotti o con il 
banchiere Moizzi. Perché è 

stato soprattutto attraverso 
uomini come Marcinkus che 
egli è potuto entrare in alcu­
ni circoli finanziari americani 
e anche qui avviare alcune 
operazioni di acquisto di pac­
chetti di maggioranza di so­
cietà come la Talcott o la 
Franklin Bank (dodicesima 
nella classifica delle banche 
statunitensi) . 

Amici americani 
In America infatti, attra­

verso Marcinkus e alcuni a-
mici italo - americani — co­
me quel tal Daniel Porco, in­
quisito anni fa dal FBI per 
questioni di traffico di droga 
— conosciuti all'epoca dello 
sbarco degli alleati in Sicilia. 
Sindona era riuscito a farsi 
introdurre in uno dei « clan /> 
di Nixon, quello che aveva co­
me esponente l'ex segretario 
del tesoro, e già presidente 

della Continentai Illinois Bank 
di Chicago, David Kennedy. 
che sarebbe diventato uno del 
più stretti collaboratori di 
Sindona. e ora travolto con 
altri uomini della finanza a-
mencana ne] fall.mento delia 
Frankl.n Bank di New York. 
Il colpaccio in America lo 
aveva fatto (e forse irli man­
tiene tu t to ra credito presso 
alcun: circoli) offrendo un 
milione di dollari quale con­
tributo alla campagna eletto­
rale per la r.elezlcne di Ni­
xon. il prc-s.dente che sareb­
be finito sulle secche del Wa­
ter sa te. dal nome dell'hotel co­
struito. ironia del caso, dal­
la Generale Immobiliare. 

Ma per restare in Italia. 
uno fra : collaboratori p.ù 
in vista di Sindona e stato 
ad esempio il prof. Orio Giac­
chi. che oitre ad essere uo­
mo molto legato al Vaticano 
era personalmente amico di 
Fanfani 

Questo Giacchi, docente di 
teolotria all'Università cattoli­
ca del sacro cuore di Mila­
no. era stato messo da Sin­
dona alla testa della famosa 
finanziaria Finambro «quella 
che dovrebbe pi sa re al fisco 
40 miliardi d. multa per eva­
sioni fiscali i che :n u*-.a m° 
morabi'.e intervisto ri 'asclsta 
al quotidiano *24 Ore», nello 
ottobre del "73 — ne', momen­
to in n i ; S.ndom -'ava p»r 
fondere in una =o!a erand^ 
Immob.iiare l'Edilcentro sv» 
'.uopo e la Generale Immob.­
iiare cadutagli dv. Valicano — 
dichiarò che la Fin^mbro sa­
rebbe divenuta •.: <r polmone 
finanziario •> dell'impero di S.n-
dona. In femp; succedivi .: 
suo capitale doveva essere 
elevato f.no a 160 mil-fir-
di . a que«ta operazione ?. 
o-Dpose. come è noto, "allo­
ra ministro del tesoro La Mal­
fa (per cu. oggi Sindona so­
stiene che uno dei suoi -af­
fossatori « sia appunto lev 
ministro repubblicano). 

L'intervista d: J. 2i Ore » a 
Giacchi era s.?n:fieativamen-
te intitolata- «Quat t ro «aran-
zie della F.nambro a Carli «>. 
In essa Giacchi spiegava per 
conto del suo capoccia «e que­
sto aiuta a capire quali era­
no ie dimensioni raggiunte 
dall 'impero di Sindona pochi 
mesi prima del crack) che 
la Finambro avrebbe assunto 

il pacchetto di controllo del­
la Generale Immobiliare (216 
milioni di azioni per un im­
porto di circa HO miliardi) 
e che oltre a possedere 11 
controllo della Banca gene­
rale di credito (che sarebbe 
stata poi acquistata pare, dal 
costruttore Genghinl e succes­
sivamente da lui ceduta) a-
vrebbe ocquistato la Moy-
nerex, una società che agi­
va da tempo sul mercato 
delle valute. 

Giacchi perorava questa 
causa quando l'impero di Sin­
dona dava già qualche segno 
di cedimento, sicurissimo di 
ottenere dal ministero com­
petente l'autorizzazione ad 
elevare 11 capitale fino a 160 
miliardi con una di, quelle 
tipiche operazioni sindoniane 
di raccolta di denaro, per 
tappare i buchi che gli si 
aprivano qui e all'estero. 

La bancarotta 
Tuttavia se l'aumento di ca­

pitale della Finambro venne 
impedito giusto in tempo, fór­
se, per limitare le dimensioni 
del crack che altrimenti 
avrebbe avuto ancora più va­
ste proporzioni, né Carli né 
Colombo impedirono la fusio­
ne fra le due banche acqui­
s ta te da Sindona. la Banca 
Unione e la Banca privata 
finanziaria (che assunsero il 
nome di Banca privata ita­
liana). Carli (e Colombo lo 
sapeva) aveva già avuto mo­
do di constatare le irregola­
rità di una banca di Sindo­
na fin dal *72. quando una 
ispezione le accertò, tanto che 
sono stati spiccati avvisi di 
reato per falso in bilancio 
contro personaggi come Spa­
da. Torchfani della Bastogi 
(l'uomo che peraltro dovet­
te lottare per Impedire che 
Sindona gli soffiasse la Ba­
stogi con la famosa « OPA » 
e coi soldi dei banchieri Ham-
bro di Londra) e altri uomini 
noti fra cui Ugo De Luca che 
dopo essere stato braccio de­
stro di Sindona diede vita al 
fallito Banco di Milano e si 
trova ora in carcere per ban­
carotta fraudolenta (mentre 11 
suo « maestro » continua ad 
essere lati tante nell 'apparta­
mento presso l'Hotel Pierre di 
New York sulla Quinta stra­
da ) . 

Nonostante questo prece­
dente» spiacevole » della Ban­
ca Unione. Carli non si op­
pose all 'aumento di capitale e 
alla fusione isottoscritta tra 
febbraio e marzo del '74) fra 
le due banche di Sindona. E 
la fusione ha una da ta signi­
ficativa: il 5 agosto, a crack 
avvenuto. 

Carli dice di aver agito co­
si , come agì poco dopo per 
consentire al Banco di Roma, 
tut to di uomini della DC. da 
Ventriglia a Barone, di pre­
stare cento milioni di dolla­
ri a Sindona per arginare so­
prat tu t to il crack in Usa del­
la Franklin bank, per « non 
recare turbative nel mercato 
finanziario » nel momento in 
cui l'Italia stava per nego­
ziare il prestito di un miliar­
do di dollari con la Banca 
centrale della Germania Fe­
derale. Ma la turbativa l'ha 
portata il '«salvataggio» di 
Sindona e non viceversa! 

Carli si è « piegato », per­
ché cosi hanno preteso gli 
uomini della DC, che hanno 
fatto di tut to per bloccare il 
crack di Sindona. l'uomo che 
per anni aveva versato a tan­
genti regolari » ed elevate 
nelle casse della DC. 

Ma anche Carli porta le sue 
responsabilità, almeno per 
aver consentito quella sciagu­
ra ta fusione fra le due ban­
che. facendo balenare una si­
tuazione (di cui Io si accusa) 
•< diversa -> da quella che real­
mente era. 

Se poi volessimo ancora ap­
profondire come asn in Ita 
lia Sindona. nel suol anni 
ru unenti, noi gli vedrem­
mo attorno ancora e sempre 
uomini della DC, come gli 
Spada nominati, i Mennini. 
i Samaritani , gli Schlesinger 
e <OJ;I via. 

Ma forse da questi spezzo­
ni di t Sindona story >\ si ca­
pirà almeno una cosa: che 
Sindona se ne sta tranquillo 
a New York, in un lussuoso 
hotel, malgrado dieci mandat i 
di cattura, e gira l'America 
tenendo conferenze sugli euro­
dollari. dopo aver sperperato 
tant i miliardi di povere lire 
che paehiamo noi tutti , per­
ché più lontano è dall 'Ita­
lia e meglio è per tan t i illu­
stri personaezi. della politica 
e della finanza. Ma anche qui 
sarà sempre più difficile pro-
luneare Io scandalo. 

Romolo Galimberti 

Giovedì dibattito 
sugli scandali 

CIA e Lockheed 
alla Commissione 

Esferi della Camera 
G.ovcdi 26 febbra.o il mi-

n.stro dte l . Ester. Rumor ri 
fer.ra alla Comm-is.onc par-
'.dme.iMre competente >jg'.. 
scinda. i del a CIA e delia 
Locl;he<-d. Il pres.dente dei'.a 
Camera, on. Pertini. acco­
gliendo la r.chiesta della 
s iampa parlamentare inoltra­
ta Ieri dal presidente Sensi-
ni. ha disposto una trasmis­
sione TV a circuito chiuso in 
occasione delie dichiarazioni 
di Rumor. 

m ^ 

La.colonna 
vincente 

Pasta di semola 
Balilla gr. 500 

Olio di semi vari Olita 
lt.1 

Olio oliva Sasso It. 1 

Burro bavarese 
panetto gr. 250 

Pomodori pelati 
gr. 400 

Parmigiano reggiano 
l'etto 

6 uova gr. 45/50 

Farina tipo " 0 0 " 
il chilo 
Pollo novello pronto 
per cuocere il chilo 

Pisellini finissimi 
Foster surgelati 
gr. 300 

Latte Stemag 1/2 It. 

100 fette biscoitate 
gr. 750 

Acqua minerale 
Ferrarelle It. 0,92 
-f- vetro a rendere 

Vino Castellino It. 1 
bianco/rosso/rosato 
•- vetro a rendere 

Arance sanguinelle 
confezione 3 Kg. 
il chilo 

Caffè macinato 
Lavazza blu 
in barattolo gr. 200 
Sambuca Molinari 
It. 0,75 

t 195 
L 520 
, 1940 
, 540 
i 90 
L 325 
L 290 
L 190 
L 1180 

L 275 

i 260 

, 690 
11950 

,&y\ 
'<2£ 

' / ^ 

sma • upim 
afimentari 

vince in convenienza 
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